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L'ILLUSTRAZIONE 

L'autunno, prima caldo e dorato, ora si 

adombra in giornate più corte 

Ŷell’addio delle ultiŵe foglie.

Le gru sono in viaggio verso ricoveri 

invernali. Dalla rotta baltico-ungherese 

a grandi gruppi sorvolano anche il Nord 

dell’Italia. Scopriaŵole Ŷel grigio del 
cielo. 

Nella mitologia greca la gru era simbolo 

di vigilanza e saggezza; era considerato 

l’uccello della fortuŶa.

Poche cose sono più belle e graziose 

della danza delle gru nella stagione dei 

loro amori. 

Eva Kaiser 
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IL TERZO MESE 

di Leonarda Tola 

Fra terra e cielo 

“u Noǀeŵďƌe uŶdiĐesiŵo ŵese, ͞ iŶ altaleŶa tra l͛autuŶŶo e l͛iŶverŶo͟ (Marzia Cabano), densa

di immagini è la memoria poetica nei versi cantilenati da bambini. La nebbia prima di tutto, il 

Điďo di Đui Noǀeŵďƌe si sazia: sale dai Đaŵpi aƌati ͞a gli irti colli͟ ;CaƌduĐĐiͿ lasĐiaŶdo uŶa 
pioggia leggeƌa, Ŷel ŵattiŶo seŵďƌa fuŵo Đhe s͚alza dai Đespugli. ͞Secco è il pruno, e le
steĐĐhite piaŶte͟ (Pascoli), nudi i rami da cui fragili cadono le foglie ingiallite, nei prati e negli

orti senza fiori.  

Noǀeŵďƌe Đupo e tƌiste, ͞È l͛estate 
/fredda dei morti͟ sigilla PasĐoli. 
L͛altƌa foƌte istaŶtaŶea di Novembre:

nella stagione del crisantemo si 

celebra la festa dei morti con i loro 

fioƌi e Ŷel loƌo gioƌŶo. L͛idea della 
festa attraversa e innerva la memoria 

ciclica dei morti: osannate le anime 

sante nel gaudio del cielo il primo  

Novembre, Ognissanti, il secondo 

giorno del mese sono rievocati i morti, 

riportati dalla pietà cristiana alla 

famiglia umana a cui sono appartenuti 

nel tempo transeunte dei viventi. 

La festa vuole i suoi riti per onorare, mescolandole, la vita e la morte, l͛allegƌia e il lutto nei

modi diversi dei tempi e di altre latitudini, tra persistenza e mutamento. Usanze tramandate 

dalla Ŷotte dei seĐoli e peƌǀeŶute fiŶo a Ŷoi Đhe ƌiǀestoŶo di ĐaƌŶalità l͛esaŶgue ƌegŶo delle 
anime, nel tentativo di abbattere la sottile parete che divide questo dall͛altƌo ŵoŶdo. CosŞ iŶ 
molte antiche civiltà si scopre la testimonianza di continuità tra la terra dei vivi e il tenebroso 

aldilà. Nella notte di Tutti i Santi, in Sardegna, si apparecchia e si lascia nella credenza il piatto 

pieno del cibo preferito da Đoloƌo Đhe Ƌuella Đasa l͛haŶŶo aďitata e lasĐiata, fuggeŶdo 
Ŷell͛altƌoǀe dalla teƌƌa; ďadaŶdo ad eliŵiŶaƌe foƌĐhette e Đoltelli peƌ sĐoŶgiuƌaƌe la pauƌa 
dell͛uso Đhe altre ŵisteƌiose e inattese pƌeseŶze potƌeďďeƌo faƌŶe. ‘aĐĐoŶta Gƌazia Deledda 
͞La sera di Tutti i Santi i sagrestani delle chiese di Nuoro si armano di un campanello e di 

bisacce, e picchiano quasi ad ogni porta, chiedendo il MORTU MORTU. Vengon loro dati i 

PAPASSINOS, il paŶe, frutta secche, ŵaŶdorle e Ŷoci”. Tradizione mantenuta fino a non

troppo tempo fa nel giro festoso dei bambini questuanti dolci e altro che nessuno negava: per 

compiacere le anime dei morti (po sas animas) che impersonavano con gaia innocenza. 

Una tradizione che ha somiglianze solo apparenti con Halloween. Divertimento tra horror e 

burla carnevalesca, allestimento per i bambini a cura del mercato planetario di scheletri e 

spettri nelle deformi pantomime, in un'irridente rappresentazione della livida morte senza 

cielo.  
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Proverbi 

Novembre va in montagna e abbacchia la castagna 

Per Ognissanti mantello e guanti 

(1 novembre) 

L’estate di San Martino dura dalla sera al mattino

(11 novembre) 

Per San Martino castagne e vino 

(11 novembre) 

Per SaŶ CleŵeŶte, l’iŶverŶo ŵette uŶ deŶte
(23 novembre) 
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